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VERBALE N. 2 CONSIGLIO D’ISTITUTO PASCAL-COMANDINI
Il giorno 12 gennaio dalle ore 15 alle ore 17 si è riunito presso la sede dell’istituto Comandini  il Consiglio di Istituto, per discutere il seguente ordine del giorno
1. Adozione POF triennale 2017-20

2. Discussione su spostamento corso ITS presso plesso Comandini

3. Progetti e Contributi famiglie: mozione di indirizzo
4. Variazioni di bilancio
Sono presenti tutti i membri del CDI.
Su invito del presidente, il DS passa al primo punto ordine del giorno:

1. 1. Adozione POF triennale 2017-20
Dopo esame della bozza di POF elaborata dalla commissione e circolata via mail fra i consiglieri, e dopo gli  interventi dei consiglieri, sotto riportati:
Sig.ra Pirini Casadei: uno dei miei due figli h vissuto l’esperienza di ASL interamente nel periodo scolastico, con conseguente perdita di concentrazione al ritorno alle lezioni  e disabitudine alla scuola. Ritengo che i ragazzi abbiano perso 400 ore di cultura e di formazione tecnico/professionale a fronte di 400 ore di esperienza lavorativa" . Chiedo che le ore di ASL siano spostate in toto o in massima parte, fuori dall’orario scolastico. La mia esperienza riguarda il Pascal, non so se sia valida anche per il Comandini; i periodi di ASL dovrebbero essere svolti, se in periodo curriculare, verso la fine dell’anno scolastico o all’inizio dello stesso. Gli studenti perdono parte dei programmi o mancano periodi di approfondimento, si perde il ritmo e quindi viene a mancare la concentrazione necessaria. Sulla base della mia esperienza chiedo che la linea politica del CDI debba essere quella di ridurre al minimo l’impatto dell’ASL sul tempo scuola.

Prof.ssa Fusaroli:le aziende che collaborano con l’Istituto sono molte ma non moltissime; siamo perciò costretti a spalmare l’ASL su periodi diversi; cerchiamo di impattare il meno possibile sul tempo scuola, ma il nostro limite è dovuto al numero di aziende che non è sufficiente ad accogliere tutti gli studenti dell’Istituto nello stesso momento.

Dirigente:spostando  ASL in estate esiste un problema valutativo, almeno per le classi quinte. Esiste anche un problema pratico: molti alunni durante il periodo estivo svolgono attività lavorative retribuite e questo aspetto vale sia per il Pascal che per il Comandini.

Prof.ssa Versari: sicuramente il periodo di ASL interrompe l’impegno e la concentrazione, se fatto durante il tempo scuola, ma rimane un’esperienza molto formativa. Esiste la possibilità di svolgere stage estivi, oltre e fuori l’alternanza. Essendo tutte le scuole superiori del territorio obbligate a fare alternanza si cerca di scaglionare le classi e diversificare i periodi per permettere alle aziende, nel nostro caso del settore tecnico attinente al titolo di studio,  di assorbire  le nostre richieste.

Prof.ssa Ros: attualmente le classi terze fanno esperienza di scuola-lavoro all’interno della scuola, attraverso lo sviluppo di alcuni progetti. Abbiamo inserito in questo percorso moduli di  materie non di indirizzo, ad esempio italiano e inglese. Esiste sicuramente nel nostro Istituto, un’evoluzione per migliorare il modo di fare ASL. Penso che il CDI si possa porre l’obbiettivo politico di fare in modo che l’ASL abbia un impatto minimo sul tempo scuola.

Dirigente: durante questi anni abbiamo già approvato questa linea politica e anche il Collegio dei Docenti è sulla stessa linea. Dall’anno scolastico 2015/2016 abbiamo sempre cercato di svolgere ASL nei periodi meno impattanti sulle lezioni. Si cercherà di ampliare il parco aziende anche prendendo in considerazione aziende che svolgono attività non inerenti al titolo di studio, con l’accordo degli studenti, entrando in questo modo in forte concorrenza con le altre scuole del territorio.

Sig. Faja studente: molti studenti hanno necessità di svolgere un lavoro estivo e ASL in questo periodo impedirebbe la possibilità di svolgere un lavoro retribuito.

Prof. Sbrighi: in ASL esistono competenze molto importanti  come puntualità, rispetto delle regole e rispetto degli ambienti che sono trasversali al mondo della scuola. Per il Comandini alcuni studenti ad esempio quelli di terza che dopo la qualifica abbandoneranno la scuola, hanno solo questa opportunità di svolgere ASL e sarebbe importante che la svolgessero in azienda. I docenti di tutte le materie contribuiscono a sviluppare competenze durante l’attività di ASL.
 Il CDI delibera all’unanimità di adottare il POF 17-20 nella forma che risulta dall’allegato, pubblicato sul sito internet dell’istituto alla pagina offerta formativa. Approva all’unanimità anche la delibera1, in allegato al presente verbale.
Delibera 1

2. Discussione su spostamento corso ITS presso plesso Comandini
Il DS illustra l’ipotesi di trasferire una delle due annualità del corso ITS della Fondazione FITSTIC, corso “Turing” sulla programmazione avanzata, dal plesso Pascal al plesso Comandini. Questo al fine di favorire la diffusione dell’opportunità di iscrizione a questo corso anche fra i diplomati del Comandini, e anche al fine di razionalizzare la distribuzione degli spazi, visto che al Pascal questi spazi mancano. Gli spazi utilizzabili sono il lab 14, il lab 17.  La scuola dovrà restare aperta fino alle 16:30 da ottobre a maggio.

Le attrezzature necessarie sono solo PC da trasferire dai laboratori del pascal ai laboratori del Comandini, Eventuali attrezzature acquistate attraverso fondi dei corsi ITS, rimangono alla scuola.

Il Consiglio delibera all’unanimità di trasferire un corso FTS dal Pascal al Comandini.
Delibera 2

3. Progetti e Contributi famiglie: mozione di indirizzo
Il DS illustra la discussione che si è avuta in Collegio docenti del 18/12 e i rappresentanti docenti del Comandini  illustrano le proposte che sono nate in seno a quella discussione.

Inoltre il DS riferisce che il progetto Veicolo a basso Consumo partecipa a una gara quindi secondo il criterio che il CDI si è dato alla riunione precedente dovrebbe essere a titolo gratuito per gli studenti.

Dopo ampia discussione che vede gli interventi di:

Dirigente: possiamo modificare il contributo volontario ma ogni modifica incide su fondi riservati all’Ampliamento dell’Offerta Formativa e sull’innovazione Tecnologica. 

Prof.ssa Ros: c’è troppa differenza tra i contributi del plesso Pascal e del plesso Comandini.

Prof.ssa Versari: si può alzare il contributo del Comandini, ma abbassare quello del Pascal avrebbe un impatto negativo sui fondi. Proposta alzare Comandini e lasciare invariato Pascal.

Presidente Agosti:propongo 90 euro per biennio Pascal, 100 euro per triennio Pascal e 70 euro al Comandini, con un contributo fisso, non volontario di 35 euro per tutti.
Sig. FAJA PATRIK studente: propongo un contributo uguale per tutti gli studenti.
Prof.ssa Alecci: all’interno della quota dedicata all’Ampliamento dell’Offerta Formativa e sull’innovazione Tecnologica, propongo di devolvere tutto il contributo volontario all’innovazione Tecnologica.
Dirigente: ricordo che tutti i progetti sono finanziati solamente da contributi dei Bar e dal contributo volontario degli studenti. Per innovazione Tecnologica abbiamo anche contributi da Ministero, fondi ASL e tutti i contributi esterni che la scuola può ricevere.
Sig. FAJA PATRIK studente:potremmo fare una media di 80 euro per tutti.

Presidente Agosti: ribadisco la mia proposta 90 euro per biennio Pascal, 100 euro per triennio Pascal e 70 euro 

al Comandini, con un contributo fisso, non volontario di 35 euro per tutti di cui il 18% per ampliamento offerta 

formativa e l'82% per innovazione tecnologica.

Dirigente: emersa proposta dal  collegio dei docenti del Comandini, i docenti devono conoscere il budget e il
 costo dei  progetti per poterli approvare. 

Prof.ssa Ros: non sono d’accordo in merito alla proposta emersa dal collegio dei docenti di cui sopra, il CdC 

deve valutare l’impatto didattico dei progetti.

Sig.ra Pirini Casadei: sono d’accordo con la prof.ss Ros.

Prof.ssa Versari: valutare un progetto in base al costo, note le risorse a disposizione, può essere utile

Prof. Bartoletti: chi progetta deve conoscere il costo del proprio progetto. Propongo un costo massimo a
 progetto di 3500 euro.
Il CDI delibera di approvare per l’anno 2017/18 il progetto Veicolo a Basso Consumo così come presentato, 

con la riduzione a 18 ore di docenza, e considerandolo una partecipazione a gara/concorso, delibera di sottrarlo 

al contributo delle famiglie dei partecipanti.

Si decide inoltre di fissare i contributi volontari a 70 euro per il Comandini, 90 euro per il biennio Pascal e 100 euro per il triennio Pascal. E si decide che di questi contributi vi siano:

35 euro per rimborso spese (versamento obbligatorio, di cui 10 per assicurazione 9 per badge presenza, 8 per tesserino fotocopie e 8 per libretto giustificazioni)

e per la quota restante il 18% per ampliamento offerta formativa e l'82% per innovazione tecnologica, fermo restando gli arrotondamenti necessari perché la quota destinata ai progetti sia uguale fra le due scuole.

Infine, per gli anni a venire, il CDI dopo ampia discussione delibera la seguente mozione di indirizzo verso i docenti: (vedi allegato 1)

Delibera 3

4. Rideterminazione avanzo di amministrazione al 31.12.17 e modifiche al programma annuale 2018
Viene illustrato il provvedimento del Dirigente Scolastico, prot. n. 222/4.1.f  del 10.01.18   con il quale, in seguito:

all’avanzo complessivo di € 365.221,95, risultante al 31.12.17 anziché € 333.011,78, risultante dalla situazione amministrativa presunta del 19.10.17 -allegata al Programma Annuale 2018-

alle sotto elencate entrate:
· €     2.154,65  da Miur per PNSD;          
· €   65.063,00  da Regione Emilia-Romagna per IeFP sa.s.2017/18
· €    1.350,00  da Istituto Mattei finalizzati alla formazione dei Dirigenti Scolastici per la quale è stata data la disponibilità all’attuazione;
· €  11.349,35  da Istituto Garibaldi-Da Vinci per le Unità Formative n. 5-6-7-8-9-10 per le quali è stata data la disponibilità all’attuazione;   

all’opportunità di
· istituire i  progetti:
· p9 – IeFP;

· p10 – Formazione Ambito 8;

· p11 – Formazione Dirigenti Scolastici;
·  aumentare:
· di €   6.111,46 lo stanziamento dell’aggr. A1 - “Funzionamento amministrativo generale”;

· di €   8.000,00 lo stanziamento dell’aggr. A2 -  “Funzionamento didattico generale”;

· di €   2.120,98 lo stanziamento dell’aggr. A3 - “Spese di personale”;

· di € 15.000,00 lo stanziamento dell’aggr. A4 - “Spese d'investimento”;

· di €   3.191,79 lo stanziamento dell’aggr. P2 - “Aggiornamento”;

· di €  65.063,00 lo stanziamento dell’aggr. P9 – “IeFP”;

· di €  11.349,35  lo stanziamento dell’aggr. P10 – “Formazione Ambito 8 ”

· di €    2.700.00 lo stanziamento dell’aggr. P11 – “Formazione Dirigenti Scolastici”
· diminuire;
· di €  1.892,77   lo stanziamento dell’aggr. P5 – “Alternanza scuola-lavoro”
DISPONE
· la rideterminazione dell’avanzo di amministrazione da € 333.011,78 a € 365.221,95;

· la modifica al Programma annuale come di seguito riportato:
entrate
	2/4 
	Finanziamenti dello Stato - Altri finanziamenti vincolati 
	€
	2.154,65

	5/2
	Contributi da privati – Famiglie vincolati
	€
	-2.800,00


	Z/01
	Disponibilità finanziaria da programmare
	€
	4.078,21


spese
	A1

Funzionamento amministrativo generale
	€
	3.050,00
	

	A2
	Funzionamento didattico generale
	€
	154,65

	A3
	Spese di personale
	€
	2.120,98

	P5
	Alternanza scuola lavoro
	€
	-1.892,77


	PROPONE

· di istituire i progetti:
· p9 – IeFP;

· p10 – Formazione Ambito 8;

· p11 – Formazione Dirigenti Scolastici;

· la modifica al Programma annuale come di seguito riportato:
entrate
3/4 
Finanziamenti dalla Regione - Altri finanziamenti vincolati
€
65.063,00  
4/6
Finanziamenti da Enti locali o da altre istituzioni pubbliche - Altre istituzioni
€
12.699,35
Z/01
Disponibilità finanziaria da programmare
€
30.448,60 
spese

A1
Funzionamento amministrativo generale
€
3.061,46
A2
Funzionamento didattico generale
€
7.845,35
A4
Spese d'investimento
€
15.000,00
P2
Aggiornamento
€
3.191,79
P9
IeFP
€
65.063,00
P10
Formazione Ambito 8
€
11.349,35
P11
Formazione Dirigenti Scolastici
€
2.700,00
 


All’unanimità,
PRENDE CONOSCENZA delle modifiche disposte dal Dirigente Scolastico;

DELIBERA  

-la rideterminazione dell’avanzo di amministrazione da € 333.011,78 a € 365.221,95;

- l’istituzione dei progetti:
· p9 – IeFP;

· p10 – Formazione Ambito 8;

· p11 – Formazione Dirigenti Scolastici
-le modifiche proposte dal Dirigente Scolastico

Pertanto il programma annuale 2018, comprensivo delle modifiche apportate, presenta la seguente situazione:

	
	
	 ENTRATE
	 
	
	
	
	

	Aggr.
	 
	 
	Programmazione
	Variazione
	Programmazione 

	 
	Voce
	 
	approvata
	 
	al  17.02.17

	01
	 
	Avanzo di amministrazione presunto/definitivo
	333.011,78
	32.210,17
	365.221,95

	 
	01
	Non vincolato
	102.953,21
	22.568,87
	125.522,08

	 
	02
	Vincolato
	230.058,57
	9.641,30
	239.699,87

	02
	 
	Finanziamenti dallo Stato
	105.104,36
	2.154,65
	107.259,01
	

	 
	01
	Dotazione ordinaria
	95.104,36
	 
	95.104,36

	 
	02
	Dotazione perequativa
	 
	 
	 

	 
	03
	Altri finanziamenti non vincolati
	 
	 
	 

	 
	04
	Altri finanziamenti vincolati
	10.000,00
	2.154,65
	12.154,65

	 
	05
	Fondo aree sottoutilizzate FAS
	 
	 
	 

	03
	 
	Finanziamenti dalla Regione
	0,00
	65.063,00
	65.063,00

	 
	01
	Dotazione ordinaria
	 
	 
	 

	 
	02
	Dotazione perequativa
	 
	 
	 

	 
	03
	Altri finanziamenti non vincolati
	 
	 
	 

	 
	04
	Altri finanziamenti vincolati
	 
	65.063,00
	65.063,00
	

	04
	 
	Finanziamenti da Enti locali o da altre istituzioni pubbliche
	0,00
	12.699,35
	12.699,35
	

	 
	01
	Unione Europea
	 
	 
	 
	

	 
	02
	Provincia non vincolati
	 
	 
	 

	 
	03
	Provincia vincolati
	 
	 
	 

	 
	04
	Comune non vincolati
	 
	 
	 

	 
	05
	Comune vincolati
	 
	 
	 

	 
	06
	Altre istituzioni
	 
	12.699,35
	12.699,35

	05
	 
	Contributi da privati
	200.000,00
	-2.800,00
	197.200,00

	 
	01
	Famiglie non vincolati
	95.000,00
	 
	95.000,00
	

	 
	02
	Famiglie vincolati
	105.000,00
	-2.800,00
	102.200,00
	

	 
	03
	Altri non vincolati 
	 
	 
	 

	 
	04
	Altri vincolati
	 
	 
	 

	06
	 
	Gestioni economiche
	0,00
	0,00
	0,00
	

	 
	01
	Azienda agraria
	 
	 
	 

	 
	02
	Azienda speciale
	 
	 
	 

	 
	03
	Attività per conto terzi
	 
	 
	 

	 
	04
	Attività convittuale
	 
	 
	 

	07
	 
	Altre entrate
	23.003,50
	0,00
	23.003,50

	08
	 
	Mutui
	0,00
	0,00
	0,00

	  
	 
	Totale entrate
	661.119,64
	109.327,17
	770.446,81

	
	
	 SPESE
	
	
	
	
	

	Aggr.
	 
	 
	Programmazione
	Variazione
	Programmazione 

	 
	Voce
	 
	approvata
	 
	al  17.02.17

	A
	 
	Attività
	205.018,36
	31.232,44
	236.250,80

	 
	01
	Funzionamento amministrativo generale
	53.406,15
	6.111,46
	59.517,61

	 
	02
	Funzionamento didattico generale
	72.000,00
	8.000,00
	80.000,00

	 
	03
	Spese di personale
	17.612,21
	2.120,98
	19.733,19

	 
	04
	Spese d'investimento
	50.000,00
	15.000,00
	65.000,00

	 
	05
	Manutenzione edifici
	12.000,00
	 
	12.000,00

	P
	 
	Progetti
	416.845,65
	80.411,37
	497.257,02

	 
	01
	Orientamento
	16.588,54
	 
	16.588,54

	 
	02
	Formazione e aggiornamento
	 
	3.191,79
	3.191,79

	 
	03
	Viaggi d'istruzione
	100.500,00
	 
	100.500,00

	 
	04
	Integrazione dell'offerta formativa
	31.890,32
	 
	31.890,32

	 
	05
	Alternanza scuola lavoro
	53.443,44
	-1.892,77
	51.550,67

	 
	06
	Inclusione
	17.162,43
	 
	17.162,43

	 
	07
	Erasmus
	187.260,92
	 
	187.260,92

	 
	08
	Biblioteche Innovative
	10.000,00
	 
	10.000,00

	 
	09
	IeFP
	 
	65.063,00
	65.063,00

	 
	10
	Formazione Ambito 8
	 
	11.349,35
	11.349,35

	 
	11
	Formazione Dirigenti Scolastici
	 
	2.700,00
	2.700,00

	G
	 
	Gestioni economiche
	0,00
	0,00
	0,00

	 
	01
	Azienda agraria
	 
	 
	0,00

	 
	02
	Azienda speciale
	 
	 
	0,00

	 
	03
	Attività per conto terzi
	 
	 
	0,00

	 
	04
	Attività convittuale
	 
	 
	0,00

	R
	 
	Fondo di riserva
	1.000,00
	0,00
	1.000,00

	 
	98
	Fondo di riserva
	1.000,00
	 
	1.000,00

	 
	
	Totale spese
	622.864,01
	111.643,81
	734.507,82

	Z
	01
	Disponibilità finanziaria da programmare 
	38.255,63
	-2.316,64
	35.938,99

	
	
	Totale a pareggio
	661.119,64
	109.327,17
	770.446,81


Delibera 4

Si decide infine di approvare per tutte le classi l'uscita alle ore 12 per il giorno 13 febbraio 2018, martedì di carnevale.
Delibera 5
Per docenza nel progetto eccellenza di Inglese per certificazione B1, rivolto agli studenti, si chiede da parte del DS deroga nella scelta dell'esperto mediante affidamento intuitu personae da otto a 18 ore di incarico, rispettando il tetto di spesa previsto dal regolamento approvato nella seduta precedente, per conferire incarico ad ex docente dell’Istituto che ha sempre , in passato, tenuto questo corso.

Proposta Prof. Sbrighi: modifica del regolamento per selezione esperti con innalzamento tetto a 20 ore per scelta esperto esterno nell'ambito dell'affidamento intuitu personae, pur mantenendo il tetto di spesa precedentemente approvato.
Il CDI approva all’unanimità la proposta del prof. Sbrighi.
Delibera 6
La seduta termina alle ore 17.20
            IL SEGRETARIO                                                                                                            IL PRESIDENTE

DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO               
  
                                                      DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO
    Prof. Stefano Bedei                                                                                            
  
  Sig. Luca Agosti                              
Allegato 1: Bozza di delibera di indirizzo su progetti, contribuzione partecipativa delle famiglie e contributi volontari famiglie

il CDI, dopo ampia discussione

-PRESO ATTO che le economie delle due scuole sono esaurite e che quindi per la copertura economica dei progetti di istituto si può provvedere solo dalla voce “bar” e dalla voce dei contributi volontari versati dalle famiglie, come indicato nella circolare x/18

- CONSIDERATO che per le ragioni di cui sopra si rende necessario razionalizzare le spese in prospettiva dei prossimi anni

VALUTATO che l'Istituto Pascal Comandini, unico polo Tecnico-Professionale per l'industria della provincia di Forlì Cesena, per la sua vocazione tecnologica, per la partnership strategica con le aziende del territorio negli indirizzi di meccanica, elettronica, moda, informatica, per il più proficuo svolgimento dell'Alternanza Scuola Lavoro e del collocamento degli alunni nel mondo del lavoro dopo il diploma, non può esimersi dal provvedere a che le attrezzature e il materiale dei suoi numerosi laboratori sia sempre al massimo livello di aggiornamento tecnologico, e che dunque la spesa per l'innovazione tecnologica non deve calare

VALUTATO che le preparazioni a gare e concorsi nei quali gli alunni di questo istituto possono mettersi in mostra e contribuire al nome e al prestigio dell’istituto stesso non possono rientrare in attività per le quali si richiede la contribuzione delle famiglie

RITENUTO che i contributi volontari proposti alle famiglie nella misura già in essere di 70 euro per il Comandini e 90 euro per il biennio Pascal e 100 euro per il triennio Pascal non possono e non devono essere aumentati sia per la natura liberale del contributo stesso sia perché la contribuzione delle famiglie già in questi ultimi anni è in calo

VALUTATO che i progetti di eccellenza dell'istituto, per la loro natura di potenziamento competenze e/o preparazione a esami o certificazioni esterne, richiedono una frequenza assidua degli alunni/e e possono offrirsi come valida alternativa a corsi di medesimo genere presenti sul mercato e dunque si può considerare legittimo il chiedere alle famiglie degli alunni iscritti agli stessi una partecipazione simbolica alla quota di spese

RITIENE

di adottare la seguente linea di indirizzo politico per le scelte di spesa dell'istituto nell'ambito del triennio di competenza:

1) razionalizzare, nell'ambito dei progetti di istituto, il rapporto fra ore di docenza e ore di progettazione, coordinamento, monitoraggio e valutazione dell'attività, affinché le seconde siano in proporzione non eccessiva rispetto alle prime. Il CDI valuta che una proporzione ragionevole delle seconde rispetto alle prime possa essere di un terzo

2) privilegiare l'attuazione di progetti di assistenza al metodo di studio, inclusione, integrazione, aggregazione, educazione alla legalità e alla cittadinanza, e favorirne la partecipazione da parte degli alunni/e attraverso l'accollamento delle spese di attuazione del progetto da parte della scuola senza contribuzione delle famiglie

3) predisporre per i progetti di eccellenza o preparazione a esami o certificazioni che sia inclusa una contribuzione delle famiglie degli alunni partecipanti in termini di 2 euro l'ora, per un totale di 36 euro ad alunno

4) individuare e mantenere, come da delibera della seduta del 6/12/17, una soglia massima di ore di docenza previste per detti progetti di eccellenza e una soglia minima di partecipazione alunni, oltre le quali il progetto se non autofinanziato non può partire. La soglia minima viene individuata nel numero di 13 alunni

5) per tutti i progetti di istituto, individuare una soglia massima di valore/spesa del progetto, comunque non superiore a 3500 euro.

e infine

INVITA

i docenti dei due plessi che propongono progetti a:

-cercare forme di autofinanziamento del progetto, come sponsorizzazioni o partecipazioni alle spese di aziende ed enti del territorio

- estendere la partecipazione degli alunni/e ai progetti proposti anche verso l'altro plesso, in modo da facilitare il raggiungimento della soglia minima di partecipazione degli alunni/e, anche in ottica di integrazione delle buone pratiche fra i due plessi, privilegiando così la didattica per classi aperte

- razionalizzare la progettazione delle attività in modo da far confluire le stesse per quanto possibile nelle ore di didattica mattutine, in modo anche da offrire le attività di potenziamento e di eccellenza a tutta la classe e non a gruppi ristretti e selezionati di alunni/e.

Nell’invitare i docenti a queste riflessioni, il CDI considererà prioritari i progetti che rispettano questi criteri rispetto ad altri

